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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Canal» enfUstparli piti «musa«Urtata «al mondo? 
', • « ' • ' « . i » I j « 

Campagna elettorale 
Violenze e intimidazioni 
Mp accusa i comunisti 
Il Pei ricorre al prefetto 
k*J Violenze, minacce, ag-

firetiIoni. Oa chi • contro chi? 
I movimento popolare accusa 

r comunisti romani* "di aver 
messo In atto contro I propri 
militanti una vera, « propria 
campagna di Inlldlrnldazlonl, 
tisiche « verbali, Impedendo 
un sereno «volgimento della 
campagna ehslloraie. Oli •ag> 
guati' si sarebbero verificali 
nel corso della notti di mer
coledì a In tutta la giornata di 
leti, conclusasi con l'interven

g o della pollala, Vittime desi-
ugnate ragazzi e rasane che 

distnMvano volantini sulla 
Cina « attaccavano gli ormai 
celebri munitosi! di Mp, oltre a 
due giornalisti dei •Sabato.. 

Il Pei replica duramente ac
cusando a w s volta I clelllnl 
di aver aggradilo giovani co
munisti che calcavano di al-
figgere dei mapilestl sulla 
sconciato delle mense merco
ledì notte e di «ver Inlefrotto 
con la (orza una manifestazio
ne in cono Sampione ieri pò-

Colosseo 
Quattro alberi 
all'ombra 
della Storia 
• • All'ombra della Storia 4 
bello, ma all'ombra d< quattro 
alberi, specialmente con que. 
sto caldo, è meglio. Questo 
devono «ver pensato I dirigen
ti del servizio giardini, che Ieri 
mattina hanno fatto piantalo 
quattro giovani arbusti 'nello 
spiazzo fra il Colosseo e l'Ar-
co di Costantino, Orati, i turisti 
g l i i l accodano per avere po
chi minuti d'ombra, e inna
morati con punteruolo incro
ciano cuori tulle giova.nl cor-

, iacee, Quattro alberi e 
un'aiuola. Il Colosseo da una 
parte e Il Palatino dall'altra. 
Una posizione Invisibile. Se 
riuniranno a sopravvivere al 
gai di scappamento, all'inqui
namento e all'eventuale van
dalismo, saranno sicuramente 
gli alberi più fotografati della 
città. Spellano lutti che non 
debbano fare la fine del famo
so •pino» di Posilllpo. 

meriggio,.tanto che la Fgci è 
siila costretta a richiedere 
Clnterrerito della questura La 
(«ferASone comunista ha an-
£luV«;h{es|o un incontro con il 
piatito,«perche garantisca il 
lliMUb. d o * Jeggi per la pro
paganda, murala e le regole 
dui. confronto elettorale-, vio
late dalla campagna di CI, 
grazie-atra copertura della De 
e di .Giùbilo-che consentono 
ràrti isMedet manifesti clclli-
ni' negli "spazi riservali alla 
pubblicità alalia propaganda 
e>ttorà)ei , 

il leader del movimento po
polane ftobeno Formigoni, in
tanto; 'ha- accusato II Pei di 
avé>«rgarilzzato «veri e propri 
presidi* antt-movimento po
polare a fVlmavalle, Tiburtino 
e S. Lorenzo. Il Pei risponde 
«Formigoni .delira. Le sue di
chiarazioni incitano la sua or
ganizzazione ad una vera e 
propria crociata, creando un 
dlma'di intolleranza». 

Il «popolò» della più celebre 
zona della città respinge 
la proposta dei commercianti 
di transennare l'area 

«Quei gradini sono di tutti» 
Ma i negozianti insistono 
«La scala è sporca e abbandonata 
Di notte e anche pericolosa» 

Piazza di Spagna insorge 
«la scalinata non si tocca» 
•La piazza e di tutti, non dei negozianti, e guai a 
chi et la tocca». Cosi i giovani tequentatori di 
.piatta di Spagna rispondono.alla proposta dei 
commercianti di chiudere la scalinata di Triniti 
dal Monti per questioni di «ordine 'pubblico». Ma 
l'associazione di «(rada ribadisce: «Basta col teppi
smo notturno, basta Con questa giungla. Le scale 
vanno transennate». 

C L A U D I A «FILETTI ' 

m M » rivolto versoi!sole, 

gli occhi semichiusi, gambe e 
raccia allungate sui gradini, 

le ragazze chiacchierano pen
sando ai casi loto. Alle sei del 
pomeriggio, sulle scale di 
piazza Triniti dei Monti, si 
parlotta a gruppi anticipando i 
tempi dell'abbronzatura, La 
notizia che j commercianti dei 
quartiere vorrebbero rimettere 
III sesto le scale pagando i la
vori di tasca propria e l'ipotesi 
della chiusura notturna movi
mentano d'Improvviso il po
meriggio. 

•Cancelli sopra e sotto la 
piazza? ma sono' diventati 
metti?», l i arUjna Irene mo
strando con un braccio I gra

dini traboccanti di giovani se
misdraiati. «Qui è una bellez
za, questa'* la piazza pio bel
la del mondo, Il nostro salot
to, non possono toccarlo». 

•E poi e di tutti. Mica è roba 
loro, dei commerejanti, per 
decidere che fame», si aggre
ga sdegnata l'amica. E interro
gandosi tra loro. «Cosa si po
trebbe fare per fermarli? Rac
cogliamo delle firme!?». 

Qualcuno comincia «parla
re di striscioni e di protesta. 
Altri intervengono: «Macché 
striscioni, in citta non se ne 
può più di queste cose, pen
siamo • qualcosa di più curio
so». E un altro: «Sarebbe un'in

giustizia, del gradini al com
mercianti non gliene frega un 
tubo. Scenderebbero un mi
liardi? DI sicuro n« avranno il 
loro bai guadagno». 

No, questa put ta non l i 
tocca, L i risposta rimbalza da 
gruppo a gruppo, da coppia a 
coppia. Chi a l t sa qua! è 11 
progetto spiega agli altri cosa 
ala succedendo. Dark, presun
ti punk, Unti metallari, militari 
in libera uscita, qualche bar
bone. li »qo» all'ipotesi ai 
chiusura, anche solo notturna, 
è pressoché unanime, Persino 
14 possibilità del restauro di
pinge «morite di perplessità 
sulle facce dei ragli l i . »È bel
la cosi, ma cosa wgUono-larla 
diventare?», chiedono sulla dl-

Unlco, uno studente difen
de la proponi del negozianti 
•È una sberla per questo schi
fo di Comune», dice allungan
do-sulla pietra gambe e chi
tarra.' «I negozianti fanno da 
se quello che l'amministrazio
ne è incapace di fare. E a par
te questo credo che sta giusto, 
almeno si farà un po' di ordi

ne, un po' di pulizia». 
Già, la pulizia. I ragazzi so

stengono che «a sporcare in 
realta tono gli stranieri». E co
munque, dicono, i soprattutto 
di giorno che si abbandonano 
bottiglie e lattine, chiudere di 
notte non avrebbe proprio 
senso. 

I commercianti, altro coro 
unanime ma su apposi! fronti, 
accusano I giovani di rovinare 
la piazza a forza di d.ssemina-
re porcherie. «Di giorno, anco
ra ancora va bene», dice Pao
lo Gatto, d i Funarc-uomo, ne
gozio con vetrine d ie danno 
su piazza di Spagna. «I ragazzi 
sul gradini in un eerto senso 
fanno folklore, fan pirte della 
piazza, Ma e brutta gente. 
Chiudere la notte sarebbe una 
buona cosa»., 

Via Condótti, il negozio e 
Van Clecf & Arpie:, gioielli. 
«Non sapevo che si pensasse 
a un'ipotesi del genere, ma mi 
pare sia un'ottima idea. C'è 
certa gente in giro..». 

•La mattina i gradini puzza
no, è una vera sozzena Chiu
dere e giusto», dicono da Poli-

dori, abbigliamento maschile. 
•E che. andiamo bene solo 

di giorno?», alza la voce una 
ragazza. E poi. «Invece, qui, di 
notte a bellissimo, Non ì vero 
che c'è genie che i l buca sui 
gradini. SI, ci sono dei poco di 
buono, ma stanno per conto 
loro. Io non mi drogo, non ru
mo, vengo qui tutte le sere. E 
non mi è mai successo men
te». 

•La mia droga», conclude, 
•sono questi gradini, questa 
gente. Se ce li tolgono, faccia
mo un casino», 

Mentre I ragazzi reagiscono 
sdegnati alla proposta e pen
sano un po' confusamente al 
da farsi, 11 presidente dell'as
sociazione commercianti di 
via Condotti Gianni Baltistoni 
ribadisce che «la piazza è un 
onnatoio, di notte a una giun
gla, anche se di giorno è di
verso». E aggiunge: •Vogliamo 
solo restituire «Ila genia una 
piazza pulita. Del resto, tutti i 
monumenti delle alti* grandi 
capitali europee sono chiusi. 
Mi stupisco dello stupore, a 
me para una proposta sensa-

»»*-»is»»»»». "™" Concerto di Little Steven, organizzato dalla Fgci romana 

«Non dimenticare piazza Tian An Men» 
D 1 3 ghigno happenig a San Giovanni 
M «Non dimenticare Tlan 
An Meni. E lo slogan (anelito 
dal radut i della Fgci ramina 
che pipanlaTzeranno II 13 giu
gno unti grande manifestazio
ne di giovani. Un nuovo gesto 
di solkMeiA con le speranze 
e l'immenso dolore degli stu
denti cinesi In piazza San 
Giovanni, il concerto di Utile 
Steven sarà dedicato al mag
gio cinese «In questi giorni ci 
slamo Impegnati con tutte le 
Ione per la solidarietà at ra
gazzi delta piazza Tlan An 
Men • ha .dettò Nicola Zinga
re»!, segretario della Fgci ro
mana, Intervenendo all'as
semblea cittadina del giovani 
comunisti > il 13 giugno vo
gliamo ribadire la-nostra netta 
Condanna della -repressione 
militare di Deng e Li "Pfcng e la 
nostra scelta nbn violenta e 
pacifista*. Un grande happe
ning di ragazze e ragazzi per 
non dimenticare la-tfegedia di 
Tian An Men e non lasciare 
soli i giovani cinesi che anco
ra In queste ore continuano la 
loro lotta contro la corruzione 

per un socialismo dt liberti e 
dernocracia. 

Intanto la federazione ro
mana del Pei smentisce cate
goricamente te accutfe lancia
le dal Movimento giovanile 
socialista dopo gli incidenti 
accaduti martedì scorso in co
da alla grande manifestazione 
ratto l'ambasciata cinese. In 
un'intervista rilasciata a l l e 
vanti!» di len. dal titolo «Gli au
tonomi picchiano, i comunisti 
applaudono», il segretario del 
Mgs. Michele Svldeicoschi. 
chiama in causa il Pel per gli 
Incidenti •£ una vergognosa 
menzogna - commenta il Pei 
romano - il corteo non violen
to, unitario, popolar" organiz
zato dal Pei, è stato disturbato 
da un centinaio di est/emlsti 
che non hanno niente a che 
fare con lo spinto della mani
festazione Quando davanti 
all'ambasciata un gruppetto 
di scalmanati ha provocato i 
giovani socialisti, i comunisti 
hanno cercato di difendere le 
vittime del sopruso* 

Solo per cimanti di tascabili 
• • «C'erlmo io, Jacovacci e 
Liliana/ Mannuccl, Brigitte e 
Flora, / la Pittala, la Siciliana, 
/ Pelimi, la Ficon» e la Mora 
( .) Pottore, c'era pure la 
Sclppona. / Fusto, la Betti e 
Anito, / Zio Cinquesacchi, la 
Strabidona / Tolo Calerà. Og
gi l'Impunito, / C'era Art-asi
no, Cagnara, il Bandito, / Mo
ravia, Pasolini e Culosfranto. / 
Verso la fine tntromo sema 
invito / er Magnaccia co"n 
Ircelo, e fu lo schianto». 

Racconta cosi, Ennio Plata
no,-quel, mondo unieo, fatto 
di cinema e vita, di poesia e di 
viltà, di amori e di insolenze 
che venti, trenta anni fa. ai 
sfiorava nei salotti romani, in
torno ai tavolini dei calle di 
piazza Vittorio e via Veneto, 
in libreria È proprio in occa
sione dell'apertura di una 
nuova librane che i versi di 
questo epigramma, Scandalo 
al party, tornano per dipinge
re un mondo non dissimile da 
quello, aggiornato, ovviamen
te, al nostri'banali Anni 80» Il 
nuovo locale è in via della 
Lungaretia, nel bel mezzo di 
Trastevere, a due passi da 
un'altra libreria, gestita dagli 
stessi titolari, Resy Lazzarone 

Da oggi il «tascabile* avrà la sua librerìa. In via 
della Lungaretta 90 troveranno posto solo le edi
zioni portatili de; libri. Settemila titoli, tutti i classi
ci «'le novità, «Il 30% del mercato si regge sul ta
scabile. Per questo grandi case editrici sono pron
te con nuove collane tascabili», dicono 1 titolari 
della nuova librerìa, L'idea è nata per andare in
contra alle esigenze dei più giovani. 

f NTONtLU MARRONI 

e Anthony Falco, £ qui che 
acenegglaton in erba, scntton 
esordienti, televisivi e radiofo
nici, amanti e parenti, archi
tetti e pubblicisti, si •incrocia
no» di tanto In tanto, alla ricer
ca di un libro, per la presenta-
«ione di un luton», conoscen
dosi e riconoscendosi, con un 
malcelato senso di apparte
nente, Ce la nuova strabido
na, c'è jl novello Fiuto, un cu
gino Ctnquesacchl . ma il so
prannome, cosi divertito e 
strafottente, non va più di mo
da. 

Ora la palla passa alla libre
ria Nova, gremitissima nei 
«ionio dell'inaugurazione. 

ulta bianca con un piccolo 
angolo satollino, ha una parti

colarità nspetto a tutte le sue 
consorelle vende solo libn ta
scabili «L'iniziativa - afferma 
Resy Lazzarone - nasce dal
l'osservazione costinte delle 
richieste del pubblico giovane 
che ha bisogno di leggere a 
basso costo classici spesso in
trovabili, novità interessanti e 
di formalo maneggevole» I ti
toli «tascabili» sono più di 
7000 Spesso nelle librerie l'e
dizione economica non è 
esposta, ti pubblico non sa 
che esiste e chi ci guadagna 
sono le case editnc i che ven
dono, cosi, le edizioni •rilega
te», «Ma l'aria sta cambiando -
commenta Anthony Falcò -
8ll editori hanno scoperto che. 
il mercato si regge, per il 30% 

di fatturato, sul tascabile. Per 
questo alcune case editrici si 
sono decise a creare anche 
collane economiche. Copie 
l'Adelphi, per esempio o l'Ei
naudi La Mondadori, leader 
nel settore «tascabili*, ha addi
rittura dato il via a prime edi
zioni in questo formato, con 
la collana Originai». 

Tra gli scaffali della Nova si 
trovano, dunque, i cataloghi 
completi delle «dizioni «tasca
bili», ma anche volumi npiesl 
da vecchie collezioni che le 
case editrici non hanno più 
edito. «Con il tempo - prose
gue Falco - vorremmo Costi
tuirci in associazione cultura
le Per ora siamo contenti di 
essere un piccolo punto di ri
ferimento cittadino e dtBssere 
d'aiuto anche per I giovani 
autori- E per l'inaugurailone 
erano Intatti presenti quattro 
autori accomunati dal fatto di 
abitare tutti a Trastevere ed 
essere amici di Resy • An
thony Francesco Costa (Parli
le mortali per audlrro eioasro-
r0< Enrico Deagllo (Cinque 
sione quasi nere), Susanna 
Tamaro (la lata * q lenupó-
le). Valerla Vigano (Il tennis 
nel bosco). 

L'Alt» moda 
sotto 
un tendone 
al galoppatolo 

Tutta l'alta moda femminile sono un tendone, (creatori Ite-
Etia p«esenlereiw» le lororallezioruda] I7al20huto*ul 
pratidel fonato lo di Villa fjorghw. In una g r a t t a » 
da allattiti par l'occeilone. la magna è curala della Ca

dano delle sfilate. Sono 11 «Campo moda», con si chiama, 
sfileranno tutte le pia Importanti •griffe» ttau^.D Metello, 
• lungo dlscutso. a italo deciso solo feti dopo ressertso 
dato ch'amministrazione comunale • dal minlsMr» dei 
Beni culturali 

Continuano le uscite del 
banchetti per raccogliere l i 
lume perii referendum wr- • 
l'uso del pesticidi In aartéoi-
ture. Per oggi eoi» previsti I > 

sui pesticidi 
dove 
si Affila oggi seguenti tavoli, Pel, dalla 9 • 

•He 13 all'untvenl* In. via 
Tor de' Cenci, al mercato ' 
del Trullo, plaiza San Coil-

rSmjo, N Wivt In viale Libia a viale Marconi, la Upu I n i w 
a della Balduina, la Lav in lino Goldoni. Dp In plana Ca
valieri del lavoro, via Caftan» e alla metro di Magniti* • il 
Pr hivla della Maddalena. 

U H I i l P d Tutta la «temala per II dMl-
_ - _ tm „ • „ » , . lo alla salute e contro ! tic-
P C r l f l M I U t e lietow»xla]M«ambulalo-
0 r A l l t m rialt Stamattina alle 9 Oof-

1 t i c k e t del M a Pasqualina Napoli
tano, candidala al per|a-

^m^^mmm^^mmm^ mento europeo, Incontre
ranno lavoratori e utenti dal 

policlinico •Umberto I» In una assemblea pubblica all'Inter-

Edell'ospedale, Alle I I una delegazione del complessa 
P-Labaro Prima Praia, da tempo In attesa dell'apertura 

di un poliambulatorio, manifesterà sotto I locali della Usi ' 
Rm 12 In piazza Santa Maria della Pietà. Per l'apertura «M 
poliambulatorio manca soltanto la decisione definitiva, vi
sto che I locali ci sono già, e I manifestanti chiederanno di 
incontrare gli assessori De Bartolo, Ziantoni e II presidente 
della Usi Sola Guerra. 

A" 1 » 1 1 ' » Un,. - , . * - ' - = = 
nella capitale ^ i ^ » ^ 
un centra . ^ «^ «IH. 6 «aio ha» 
H S I w i w v dato» rtow a Calura «re-
D e r l e nO l l l i a t IVe P » di studi sulla normativa 

e certificazione tecnica. 
mi^^^^^^^mm—— L'Aasociazione non ha fini 

di lucro a goda dal padoci» 
nto dalla Comuni!* europea e del ministero per le politiche 
comunitarie. Il Centro, hanno scritto I promotori In un toro 
documento, -costituisce la prima iniziativa concreta par un 
riassetto deBa legnartene eminente, adeguato alla nuova 
esigenze Imposte dal inarcalo unico.. 

Stupratore Ha tenuto di violentarla mi
la sua camera d'alberga 

, - „ , - - poi impaurita dalla «aziona 
h t f l s V I R M i * " • n i a m • rugato. Do» 
S S ! - - T . I . I . P° quaWora ha telefona-, 
d e l l a POliZia toalrxirtiere di notte dell'ai-

beige per chiedere se le at> 
mmmmmmmmBmmimmim 3 u e * ' "Ossero calmate. 

Tranquillizzato dalla rispo
sta è rientrato ed ha trovato la polizia ad accoglierla E stato 
aratalo con l'accusa di tentata violenza carnale • lesioni 
lltatto*aaa*iiol'Jtrar»3W.ausepplnaBol.3Ianni,«^ 
da, rientra in albergo. In via Giolitli, dòpo una glomat» pas
sala in giro a vedere la citta. SI ferma nella halla scambiare 
qualche parola con un altro cliente, un colombiano, iota 
Ólmar VMafes, 44 anni e poi sale In camera. Dopo qualche 
minuto bussano alla porta. •Sono il portiere». La ragazza 
apre ma è l'Olmar. L'uomo la putta sul fetta, tenta di violen
tarla, c'è una rissa, infuse Giuseppina riesce a ruggire e si ri
fugia Ita te braccia del portiere, quello vero, Mentre chia
mano la polizia Olmar fugge. Due ore dopo telefona al por
tiere per chiedere se può rientrare, e trova la polizia. 

Uno scippo •ricco». Cin
quanta milioni In contanti 
pia un miliardo circa In a*. 
segnL Forse gli scippatori 
stessi non si aspettavano un 
bottino cosi sostanzioso, Ieri 
mattina Giovan Battista 
Colante, 50 anni, proprietà-
no di una catena di n 

Colpo grosso 
di scippatori 
ai danni 
del negoziante 

di elettrodomestici, ai stava recando in banca per deposita
re vane giornale d'incassa E stato avvicinato da una Kava-
saki con due persone a bordo. Un violento strattoni! e sono 
fuggiti con la preziosa borsa. A Colante non e nmasto altro 
da fare che denunciare lo scippo al più vicino commissa-
nato. 

M A U R I Z I O FORTUNA 

Nel quinto 
anniversario d 
della scomparsa 
una scelta di scritti. 
discorsi interviste 
di Enrico Berlinguer 
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